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                          Madonna della neve – giro delle malghe

PARTENZA DA LUNGADIGE ATTIRAGLIO ANTICIPATA ALLE ORE  8

Dopo la sosta caffè al bar della Chiusa di Ceraino si prosegue fino ad Avio dove
alla prima rotonda si gira a sinistra (ind. stradale San Valentino) per risalire la
valle Aviana fino alla deviazione a sinistra per Madonna della Neve (ind. strad.
Malga Dossioli e Madonna della Neve). Poco dopo aver sorpassato un piccolo
villaggio si svolta a sinistra per raggiungere Madonna della Neve.
Nei pressi di una casa rossa(villa Arvedi) si gira a sinistra e si scende fino a
Pian della Cenere (m 1000) dove si parcheggia.
L’escursione  inizia  su  strada  forestale  (segnavia  CAI  661)  che  attraverso
pascoli,  rigogliose  e  centenarie  faggete,  abeti  bianchi,  ci  conduce  a  malga
Trattesoli (m 1117), al punto panoramico Filo del Lavacchio, al bivacco della
Sat (m 1362) e poi al passo del Cerbiolo (m 1370) da dove inizia il sentiero
degli  Archetti  che  presenta  alcuni  punti  che  richiedono  passo  fermo e
assenza di vertigini.
Raggiunta la località malga Acquenere scendendo a destra si imbocca la via
dell’Or (segnavia CAI 652) fino alla malga  Val Domegal 2 per poi raggiungere
Pian della Cenere da dove siamo partiti. La sosta  pranzo solo al sacco, a
seconda  dell’ora  di  arrivo,  sarà  al  passo  Cerbiolo  o  al  pascolo  di  malga
Acquenere. 

DIFFICOLTA’:  E
DISLIVELLO: 600 metri circa sia in salita che in discesa con vari e facili 
saliscendi
TEMPI DI PERCORRENZA: complessivamente circa 6 ore 
 OBBLIGATORIE: Pedule alte alla caviglia e  consigliati i bastoncini
RIENTRO PREVISTO: ALLE 19.30
KM: 65+65
Accompagnatori:Rita Tognali (3478884651) Lorenza Lorenzi(3337687717)

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo
sono  devono  fornire  i  dati  personali,  entro  le  16.00  del  giorno  precedente  la  gita,  alla
Segreteria CAI 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere
escluso dalla gita.
La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di
essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello
di  difficoltà  tecniche  del  percorso;  di  essere  a  conoscenza  dei  rischi  oggettivi  connessi
all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa
impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria
incolumità o quella di altri partecipanti.
Si ricorda che coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli
accompagnatori  devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


